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XIII LEGISLATURA
V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 19 DELLA RIUNIONE IN DATA 6 MARZO 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente)

RINI Emily                              (Segretario)
(Sostituita dal Consigliere Andrea ROSSET)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente) 

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Partecipano i Consiglieri FONTANA e ZUCCHI.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 15.45, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, dott. Albert LANIECE, in merito alle modalità di determinazione dell’Indicatore regionale della situazione economica equivalente (IRSEE) nel settore della sanità e delle politiche sociali
*     *     *

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma protocollo n. 2128 in data 2 marzo 2009.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.10 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, il dott. NUTI e la Sig.ra DE GAETANO, funzionari dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione e che si procede alla registrazione della stessa.

*     *     *

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ALLA SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI, DOTT. ALBERT LANIECE, IN MERITO ALLE MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DELL’INDICATORE REGIONALE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE (IRSEE) NEL SETTORE DELLA SANITÀ E DELLE POLITICHE SOCIALI

L’Assessore LANIECE elenca i principali documenti amministrativi intercorsi nel tempo che hanno portato alla nascita e all’applicazione dell’Indicatore regionale della situazione economica equivalente. A tal proposito, cita:

· la legge regionale n. 18 del 2001 come punto di partenza di istituzione di tale strumento di misurazione economica;

· la deliberazione n. 2454 del 2004 - cosiddetta deliberazione “madre” – che prevedeva  l’applicazione dell’Irsee in via sperimentale per un anno e l’elenco dei servizi e degli interventi per i quali doveva essere adottato l’indicatore medesimo;

· la deliberazione n. 1266 del 2007, che ha apportato delle modificazioni rispetto ai parametri di calcolo dell’Irsee, tra cui quelli relativi alla definizione della quota di compartecipazione dei familiari alle spese di mantenimento degli anziani presso le strutture socio-sanitarie e alla franchigia per la prima casa, la quale da 51 mila euro è stata innalzata a 65 mila euro; 

· la deliberazione n. 3449 del 2008, che stabilisce le quote di partecipazione degli utenti nei centri assistenziali per disabili, che prevede una modificazione riguardo  il calcolo dell’Irsee.

Il dott. NUTI  spiega  che l’Isee è costituito dal risultato della somma del calcolo della situazione reddituale più il 20% della situazione patrimoniale, parametrato in base alla scala di equivalenza che varia a seconda del numero dei componenti il nucleo familiare.

Precisa che l’Irsee, che si fonda sull’Isee, tiene in considerazione, ai fini del relativo calcolo, le rendite erogate dall’Inail, i contributi di cui alla legge 11/2009 che riguardano le indennità di accompagnamento, gli assegni di invalidità, la pensione di invalidità, gli assegni di frequenza, l’indennità di comunicazione, l’assegno di accompagnamento per i ciechi quindi tutte le forme di assistenza economica che sono già in essere, i redditi non soggetti a IRPEF nonché i redditi prodotti all’estero. Fa presente che il metodo di calcolo della situazione reddituale ai fini Irsee tiene conto della condizione specifica del nucleo familiare, al fine di evitare una standardizzazione del meccanismo di determinazione della soglia di accesso al beneficio.

Informa che il calcolo dell’Irsee viene fatto attraverso la presentazione della dichiarazione sostitutiva unica (DSU) e che è in fase di istituzione una banca dati a cui potranno accedervi i Caf per il calcolo della situazione reddituale dei soggetti interessati ai benefici economici, in modo da garantire anche un’uniformità del trattamento dei dati e e di utilizzo dei parametri Irsee.

Il Presidente RIGO chiede:

· informazioni in merito alle soglie di accesso ai servizi socio-sanitari, in considerazione del fatto che queste si differenziano a seconda della tipologia degli stessi;

· se siano già state predisposte tutte le deliberazioni attuative della deliberazione n. 2454/2004 (cosiddetta deliberazione “madre”).

La Consigliera FONTANA  ritiene assurdo che:

· ai fini del calcolo dell’indicatore economico in questione, venga presa in considerazione la prima casa, domanda pertanto se sia possibile eliminare tale parametro per la determinazione della situazione reddituale del nucleo familiare;

· i figli che costituiscono un nucleo familiare a parte siano tenuti alla compartecipazione delle spese per l’istituzionalizzazione di un genitore.

Reputa infine che l’Irsee sia peggiorativo rispetto all’Isee, in quanto tiene conto anche dei benefici erogati sotto forma di assistenza economica, e che dovrebbe essere incentivata l’assistenza domiciliare.

Il Consigliere ZUCCHI condivide quanto sostenuto dalla Consigliera FONTANA e manifesta perplessità sul fatto che le rate di mutuo non vengano considerate come criteri abbattitori del reddito, facendo presente che queste incidono pesantemente sul bilancio familiare.

Domanda se la Regione, in considerazione della propria autonomia speciale, abbia un margine discrezionale nella determinazione dei parametri Irsee oppure sia rigorosamente tenuta ad osservare quelli stabiliti a livello nazionale. A tal proposito, invita l’Assessorato a verificare il meccanismo di calcolo Isee adottato dalle Province autonome di Trento e Bolzano e di trovare al più presto una soluzione, dal punto di vista politico e tecnico, per mallevare i parenti, che non appartengono allo stesso stato di famiglia, dall’obbligo di compartecipazione delle spese per il mantenimento di un familiare nelle strutture socio-sanitarie qualora questo non riesca a farvi fronte.

Il Consigliere ROSSET rileva che vi sono differenziazioni nel meccanismo di calcolo Irsee che varia a seconda della tipologia del servizio, reputa pertanto opportuno che vi sia una maggiore omogeneità nell’applicazione dei relativi parametri su tutto il territorio valdostano.

L’Assessore LANIECE elenca alcune deliberazioni attuative della deliberazione n. 2454/2004.  

Fornisce delucidazioni in merito alle modalità di determinazione della retta giornaliera prevista per il mantenimento dell’anziano in una microcomunità, che sono state stabilite nella deliberazione n. 20 del 2008. Spiega che tale retta è costituita da una quota capitaria giornaliera di 63 euro e da una quota alberghiera massima giornaliera di 62 euro, che viene pagata dall’utente o dai suoi parenti se la sua dichiarazione Irsee è pari o è superiore a 24.130,00 euro, mentre se è inferiore a tale parametro, paga questa quota proporzionalmente al suo valore Irsee.

Ritiene sia un atto doveroso, etico e morale che un figlio comparteci alle relative spese anche qualora faccia parte di un altro nucleo familiare.

Condivide la necessità di incentivare l’assistenza domiciliare, anche se ritiene ci sia un atteggiamento culturale delle famiglie di mettere l’anziano in una microcomunità.  Informa che è in fase di ultimazione il corso professionale per badanti.

Esprime perplessità sul fatto di considerare le rate di mutuo come criteri abbattitori del reddito che viene calcolato ai fini Irsee e ribadisce il fatto che sono state apportate delle migliorie regionali rispetto ai parametri Isee.  

Il dott. NUTI rileva che vi è una tendenza ad attribuire le problematiche di applicazione dell’Irsee al relativo sistema di calcolo, invece, fa presente che spesso queste sono legate a questioni di trasparenza fiscale o di legame con altre normative.

Accoglie l’invito fatto dal Consigliere Zucchi agli uffici competenti dell’Assessorato di verificare le modalità di determinazione dell’indicatore economico in questione nelle Province di Trento e Bolzano e riferisce che la Regione può apportare delle migliorie solo se previste esplicitamente dalla normativa in vigore.

Fa presente che l’incidenza della prima casa sul calcolo Irsee è quasi nullo, in quanto è prevista una franchigia di 65 mila euro che è superiore a quella stabilita a livello nazionale.

La Consigliera IMPERIAL domanda come vengono determinate le soglie di accesso ai servizi assistenziali.

La Sig.ra SCAGLIA fornisce chiarimenti e spiega che vi sono diversi elementi che determinano tali soglie.

Sostiene sia difficile arrivare ad avere un sistema di calcolo Irsee perfetto e informa  che l’Assessorato sta procedendo ad un lavoro di miglioramento dello stesso, del quale la Commissione sarà informata non appena questo sarà ultimato. 

L’Assessore LANIECE  riferisce che il motivo fondamentale per cui non viene applicato l’Isee è dovuto al fatto che vi sono numerose microstrutture distribuite su tutto il territorio valdostano, le quali comportano un costo di gestione elevato per la Regione; riporta l’esempio dei Centri educativi assistenziali (CEA) che sono totalmente a carico dell’Amministrazione regionale. Pertanto, la mancata compartecipazione economica da parte dei familiari comporterebbe un aggravio per la Regione e la conseguente chiusura di alcune strutture.

 Il Presidente RIGO ritiene opportuno  che la discussione sull’argomento in esame debba continuare; ritiene pertanto opportuno audire i Patronati, i Comuni, le Comunità montane e i sindacati nella prossima riunione che suggerisce di fissare nella giornata di mercoledì 18 marzo. 

L’Assessore LANIECE riferisce di aver già avuto un incontro con le organizzazioni sindacali, nel corso del quale hanno preso atto della volontà dell’Assessorato di coinvolgerli nelle proposte di modifica riguardanti l’indicatore in questione.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 17.35 l’Assessore LANIECE e i funzionari NUTI e DE GAETANO lasciano la sala di riunione.

*     *     *

La Commissione concorda con la proposta avanzata dal Presidente RIGO e prende atto di quanto è emerso nel corso dell’audizione.


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 17.35.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------
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